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Dichiofpitoni del koder ebraico q un giornate di Beirut 

GoWmann favorevole 
al dialogo USA-OLP 

L'inviato di Carter, Strauss, giunto al Cairo a capo di una delegazione eco
nomica - Il ministro degli Esteri israeliano Moshe Dayan è andato a Bonn 

Per una visita ufficiale 

Il Premier sovietico 
Kossighin in Etiopia 

Ad Addis Abeba anche II vice Premier viet
namita e il ministro degli Esteri cambogiano 

MOSCA — Alexel Kossighin, 
presidente del Consiglio del 
ministri dell'Unione Sovietica, 
ò partito ieri mattina in aereo 
per una visita ufficiale in Etio
pia su invito del governo 
provvisorio militare di Addis 
Abeba. 

Kossighin è accompagnato 
da Zurab Pataridze, capo del 
governo della Repubblica so
cialista sovietica della Geor
gia, da Semyon Skochkow, 
presidente del comitato sovie
tico per le relazioni econo

miche con l'estero, dal vice 
maresciallo dell'aria Pavel 
Kutakhov, vice ministro per la 
Difesa, da Leonid Illychou, vi
ce ministro per gli Affari Este
ri, e Aloxel Manzhulo, vice 
ministro per il commercio con 
l'Estero. 

Sempre da Mosca sono par
titi alla volta della capitale 
etiopica anche il vice-primo 
ministro vietnamita Huyn Tan 
Phat ed il ministro degli Este
ri cambogiano Hung Seng. 

Gli offrivano di presiedere il Fronte unito 

Reciso no di Sihanuk 
ai «Khmer rossi» 

PECHINO — Norodom Siha
nuk non ci sta ad avallare 

, Io atrocità commesse dal de-
. posto regime cambogiano di 

Poi Pot. Per tata ragione ha ì opposto un secco • e sdegna
lo no all'offerta, pervenutagli 
dai Khmer rossi, perché as
sumesse la direzione del nuo
vo Pronte unito che dovreb
be portare avanti la lotta di 
resistenza in Cambogia con
tro il nuovo governo. 

L'ex capo di Stato della 
Cambogia ha fatto recapita
no la sua risposta agli autori 
della proposta tramite il mi
nistero degli Esteri cinese. 

In termini recisi Sihanuk 
fa presente di non poter ac-

^cogliere l'invito per tutta juna 
*235A di motlvL Tr*SkU.;a»H 
—eh*.ai khmer róssi-banno~e-, 
Ks:J«V . M . k ; . t ; t ^ i | 

levato sempre la menzogna, 
l'inganno e la disonestà In
tellettuale a Istituzione. Fra 
il 1970 e il 1975 già avemmo 
un Fronte nazionale unito del
la Kàmpuchea e un program
ma politico .che era' autenti
camente democratico e libe
rale. Ma dopo la vittoria co
mune del 17 aprile 1975, la 
maggioranza degli esponenti 
non Khmer rossi del Fronte 
furono eliminati dai Khmer 
rossi e 11 programma politi
co venne violato e considera
to alla stregua di carta strac
cia. Il nuovo Fronte e 11 nuo
vo programma presentato dal 
Khmer rossi rappresentano 
senz'altro un altro trucco. So* 

. lo gli.Idioti e gli Imbecilli pò-

.•ftHOVBnStratagemin* »,.. „. ;? 

Radio Berlino 
Internazionale 

Informazioni 
di prima mano sulla 
REPUBBLICA 
DEMOCRATICA TEDESCA 

ascoltate 
Radio Berlino 
Internazionale 
TRASMISSIONI 
GIORNALIERE IN ITALIANO 

Dalle 19 alle 19,45 (ora legale) 
su onde medie di metri 220 pari a 1359 chilocicli 
su onde corte dì metri 49,06 pari a 6115 chilocicli 

Dalle 20,45 alle 21,30 (ora legale) 
su onde corte di metri 41,32 pari a 7260 chilocicli 

Dalle 22 alle 22,45 (ora legale) 
su onde 
su onde 
su onde 
su onde 

medie di metri 220 pari a 1359 chilocicli 
corte di metri 49,06 pari a 6115 chilocicli 
corte di metri 41,75 pari a 7185 chilocicli 
corte di metri 30,83 pari a 9730'chilocicli 

Dalle 0.15 all'1 (ora legale) 
su onde corte di metri 49,06, 41,75 e 30,83 

COMUNICATECI IL VOSTRO INDIRIZ
ZO, vi spediremo volentieri il nostro 
RBI-JOURNAL da cui potrete desumere 
ulteriori informazioni su programmi, 
frequenze e orari di trasmissione. 

IL NOSTRO INDIRIZZO: 

Radio Berlino Internazionale 
116 BERLIN - DDR 

Visitate il rappresentante di 
Radio Berlino Internazionale 
nel padiglione della RDT alla 
Festa nazionale dell'* Unità » 
a Milano 

II, CAIRO - L'ambasciatore 
itinerante degli Stati Uniti nel 
Medio Oriente, R o b e r t 
Strauss, è arrivato Ieri po
meriggio al Cairo per una 
visita di tre giorni ed è sta
to accolto all'aeroporto da 
Hassan El-Tohamy, vice pri
mo ministro Incaricato degli 
affari della presidenza. 

Al suo arrivo, Strauss ha 
sottolineato che i colloqui so
no ritenuti molto utili dal 
Presidente Carter ed ha ag
giunto che la sua visita ha 
anche una dimensiono eco
nomica, precisando di esse
re accompagnato da una de
legazione di esperti del set
tore. « Spero che durante 11 
nostro soggiorno In Egitto — 
ha detto — vengano esplo
rate e trovate nuove oppor
tunità per gli investimenti di 
capitali i privati americani ». 
L'ambasciatore ha avuto un 
primo colloquio con il primo 
ministro Khall prima di es
sere ricevuto da Sàdat. 

Quasi nelle stesse ore il 
ministro degli Esteri di Israe
le, Moshe Dayan, è giunto a 
Uonn per una visita ufficia
le di tre giorni nella Germa
nia Federale. Scopo ' princi
pale della sua visita è quel
lo di ottenere assicurazioni 
che la Germania di Bonn non 
si stia spostando sulle posi
zioni degli arabi. 

Nahum Goldmann, ex pre
sidente del Congresso ebrai
co mondiale, in un'intervista 
pubblicata ieri sul settima
nale di Beirut Monday Mor-
ning, afferma di ritenere che 
gli Stati Uniti debbano tro
vare il modo di disimpegnar
si dalla promessa fatta ad 
Israele dall'ex segretario di 
Stato Henry. Kissingèr, di a-
stenersi da qualsiasi diàlogo 
con l'OLP fino a quando la 
Organizzazione per la libera
zione della Palestina non a-
vrà riconosciuto Israele. 

Nella sua intervista, la pri
ma del genere concessa a 
una pubblicazione libanese, 
Goldmann, dopo aver affer
mato di ritenere che i nego
ziati israelo-egiziani giunge
ranno a « un punto morto », 
ha detto di auspicare la con
vocazione ."drjuria. rjuova con
f e r e n t e ^ ^ " V : - ,:\ 

Tre attentati in Mozambico 
MAPUTO — Tre ordigni sono stati fatti esplodere ieri a 
Maputo: lo rivela il quotidiano mozambicano Notlclas. Oli 
attentati hanno causato un ferito e danneggiato un'automo
bile. Il giornale aggiunge che le bombe sono state poste da 
« agenti nomici » infiltratisi nel Paese. Sempre secondo Notictas 
i reparti rhodesiani protagonisti dell'ennesima aggressione 
contro il Mozambico hanno attaccato nei giorni scorsi Chlcua-
laouala, Mapai, Mabalano, Machahlla nella provincia di Gaza e 
Maboto; Funhalouro, Parque Banhine nella provincia di Inhanv 
bane. Nell'attacco all'Aldela da Baragem — ha detto un por
tavoce militare « abbiamo abbattuto un elicottero Bell 205 che 
trasportava circa 30 rhodesiani », ' 
NELLA FOTO: I rsstl di uno dagli elicotteri abbattuti. 

Nel Uno anniversario della morte 

In tono minore 

per Mao Tse-tung 
Manifestazione di protesta a Pechino sulla 
piazza Tiananmen di duecento.disoccupati 

PECHINO -- La stampa cine
se ha ricordato 11 temo an
niversario della morte di Mao 
Tse-tung, ma senza il risalto 
che era un tempo attribuito' 
a ricorrenze del genere.. 

Olà l'anno scorso l'anniver
sario era stato celebrato in 
tono minore, In linea con la 
graduale «demitizzazione» con 
cui il «nuovo corso» cinese 
ha voluto restituire alla figu
ra di Mao una maggiore con
cretezza storica non esente 
da imperfezioni. ' 

E' su questa linea che ne
gli ultimi giorni la stampa 
cinese ha.pubblicato alcuni ar
ticoli su Stalin, riprendendo 
e approfondendo 11 discorso 
che già Mao Tse-tung aveva 
cominciato nel criticare al
cuni «errori di valutazione» 
del rivoluzionarlo sovietico. 

I giornali pubblicano an
che, in prima pagina, il te
sto di un discorso finora ine
dito, pronunciato da Mao Tse-
tung nell'agosto 1956 durante 
un incontro con un gruppo 
di musicisti. 

II testo, ricostruito In ba

se alle testimonianze del pre
senti, Insiste sull'Importanza 
di Integrare la cultura cine
se con quella straniera, In ma
niera tale da «Imparare dal
l'estero » salvaguardando al 
contempo le tipiche «caratte
ristiche nazionali ». 

Uno degli avvenimenti del
la giornata riguarda circa 
200 «shangfang» che si sono 
radunati nel centro di Pechi
no per una dimostrazione di 
protesta nel terso anniversa
rio della morte del Presidente 

Oli «shangfang» sono pre
valentemente contadini, vtssu- ' 
ti a lungo di stenti e giunti 
nella capitale dalle zone di 
provincia por far valere le lo
ro rivendicazioni, spesso con
nesse con «Ingiustizie» pati
te fin dall'epoca di Lln Plao 
e della « banda dei quattro ». 

I dimostranti, tra cui di
verse donne e bambini, si so
no allineati davanti al mo
numento agli «eroi dol popo
lo », sulla piazza della Tianan 
Men, e sono rimasti seduti 
per alcune ore in silenziosa 
protesta. 

Ministri, specialisti e dirigènti di compagnie , 
1 ( I H . 

Congresso mondiale del petrolio a Bucarest 
La capitale della Romania fu la prima città al mondo ad essere illumi
nata con il prezioso prodotto - La politica energetica del governo romeno 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST ~- Il decimo con
gresso mondiale del petrolio 
è cominciato ieri a Bucarest 
e continuerà Ano a venerdì 
14, con circa 5 mila parteci
panti, in rappresentanza di 70 
Paesi tra produttori e consu
matori di petrolio. Era presen
te Il Presidente Ceausescu. 
Sulle orme dei congressi che 
l'hanno preceduto (l'ultimo si 
è tenuto a Tokio quattro an
ni orsono, il quarto congres
so a Roma nel 1955 e il pri
mo fu inaugurato a Londra 
nel 1933) il congresso ha co
me obiettivi principali la pro
mozione e Io sviluppo della. 
scienza del. petrolio su scala 
internazionale, attraverso lo 
scambiceli,informazioni sclen-i 
«ftóhr e1 tecbjt?he. Tra I pjf-; 

teclpantl si trovano 1 dirigen
ti delle plU importanti com
pagnie petrolifere e l respon
sabili dei dicasteri del petro
lio e dell'energia nei governi 
di diversi Paesi produttori. 

Perchò la scelta di Buca
rest a' sede di questo decimo 
congresso mondiale del petro
lio? Secondo Scintela lo. ra
gioni risiedono « nel sostegno 
che l'opinione pubblica Inter
nazionale accorda alla politi
ca romena in favore di uno 
sforzo collettivo e di coopc
razione costruttiva per la so
luzione, sul plano mondiale, 
dei problemi energetici». 

Dall'inizio dell'attuale de
cennio — scrive il giornale — 
quando in molti Paesi il con
sumo delle matèrie .prime e-

carburi a buon mercato, la 
Romania, valutando 1 rischi 
di una utilizzazione eccessiva 
e illimitata di petrolio e gas 
naturali, ha sostenuto la ne
cessità di un rigido risparmio 
di queste risorse destinate a 
esaurirsi, adottando nello stes
so tempo misure per l'impie
go di combustibili Inferiori 
per il fabbisogno della sua 
industria. 

Ieri il presidente del Comi
tato internazionale permanen
te per l'organizzazione del 
congressi del petrolio, W. von 
Ilsemann, all'apertura del la
vori ha osservato che la scel
ta di Bucarest è anche un 
riconoscimento dell'esperienza 
acquisita in oltre 120 anni da 
questo Paese nella produzio
ne e lavorazione del. petrolio, 
•è-anche nella-- fabbricazione ' 

di equipaggiamenti per la 
industria petrolifera. 

In questi giorni è stato ri
cordato che nel 1857 Buca
rest, prima città al mondo, 
era illuminata con fanali a 
petrolio, raffinato nel pressi 
di Ploiestl; che già nei seco
li lontani qui il petrolio greg
gio si impiegava In primiti
ve lucerne o nella medicina 
empirica, nella cura di ani
mali feriti o nella lubrifica
zione del carri. Quando i pri
mi tentativi di un impiego 
piti consistente del prezioso 
prodotto varcarono i confini 

. del piccolo Paese che nep
pure era ancora diventato Ro
mania, affluirono qui gli in
dustriali e 1 capitali dei Pae
si industrializzati 

:. Lormua Maugeri 
. i" •:'. . r -.-i!.:- ' - . Ì . ' ÌT: <'.'.'/• ; 

Le conclusioni del vertice dell'Avana 
DALLA PRIMA 

re e il tentativo del discre
dito, avviati dalle forze impe
rialiste nemiche dei popoli in 
lotta >. 

Fidel Castro, concludendo i 
lavori, ha avvertito subito che 
il suo non era « un vero e 
proprio discorso >: « Ne sono 
stati fatti molti — ha detto 
— e tutti importanti. In que
sta conferenza — ha aggiun
to — si è parlato molto dei 
problemi dell'economia, di 
cui si è detto con molta ra
gione che debbono essere la 
nostra preoccupazione cen
trale ». 

Castro ha quindi ricordato 
che i « nemici si auguravano 
la divisione del movimento» 
e speravano di vedere e esplo
dere come una granata > que
sta sesta conferenza. I Pae
si non allineati costituisco
no un movimento eteroge
neo, ma tuttavia — ha detto 
il leader cubano — abbiamo 
superato gli ostacoli, abbiamo 
affrontato i problemi più dif
ficili, adottando accordi su 
ciascuno di essi mediante un 
consenso quasi unanime, eli 
movimento — ha quindi af
fermato — è più unito che 
mai; più vigoroso e più pode
roso che mai; più indipenden
te che mai e più nostro che 
mai». Castro, riferendosi al 
fatto che a partire da que
st'anno la presidenza del mo
vimento è affidata a Cuba, 
ha sostenuto che e per la re
sponsabilità che abbiamo ci 
sforzeremo per rafforzare la 
unita, - perché nonostante ' le 
differenze esistenti tra i vari 
Paesi, abbiamo potuto vede
re quanti interessi e quanti 
obiettivi abbiamo in comune » 

La riunione conclusiva è ini
ziata sabato mattina e, dopo 
una breve pausa, è ripresa 
alle otto di sera. Il dibattito, 
fra i Capi di Stato e di go
verno, è andato avanti inin
terrottamente — a porte chiu
se — fino alle sette di ieri 
mattina (le 13 in Italia). Poi 
6 ripreso il dibattito pubblico 
che si è concluso due ore do
po. Le discussioni più infuo
cate, da quanto si è potuto 
apprendere, hanno riguardato 
il problema della Cambogia e 
dell'Egitto. Per la Cambogia. 
come abbiamo già scritto pre
cedentemente. è stato deciso 
di formare un comitato che 
dovrà decidere a chi assegna
re il seggio; se ai.rappresen
tanti del vecchio regime di 
Poi Pot o ai nuovi governanti 
di Phnom Penh. Per adesso 
comunque, il .seggio della 
Cambogia nel movimento dei 
non allineati rimarrà vuoto. 

Per quanto riguarda l'Egit
to è stato anche deciso di 
dar vita a una commissione 
che dovrà decidere sulla pro

posta presentata dai Paesi a-
rabi — e sostenuta da molti 
altri Paesi — di sospendere 
momentaneamente dal movi
mento il governo di Sadat ac
cusato di aver < tradito il non 
allineamento firmando l'accor
do di Camp David». La pro
posta non ha però ottenuto il 
consenso di tutti i Paesi e 
quindi la decisione spetterà 
al Comitato d'inchiesta che 
dovrà presentare una propo
sta durante la riunione del 
bureau di coordinamento che 
si terrà a Nuova Dehli nel 
1981. Per quello che riguarda 
il documento politico conclu-. 
sivo, c'è da dire che il te
sto approvato, nella parte dei 
principi generali, ricalca fe
delmente il testo presentato 
all'inizio del vertice dalla de
legazione cubana, 

Nel documento vengono riaf
fermati i principi fondamen
tali del movimento e gli o-
biettivi impostigli «dal suo 
ruolo nell'arena internaziona
le». Si riconosce la «coope
razione che i non allineati 
hanno ricevuto da altri Stati 
e forze democratiche e pro
gressiste, amanti della pace. 
della libertà e della giusti
zia, per il raggiungimento 
delle sue mete e dei suoi 
obiettivi». La ricerca della 
pace mondiale e della coe
sistenza pacifica — si leg
g e — è «indissolubilmente 
vincolata alia lotta contro lo 
imperialismo, il colonialismo, 
l'apartheid, il razzismo, il sio
nismo, e contro tutte le forme 
di occupazione, dominazione, 
interferenza ed egemonia stra
niera, cosi come la lotta con
tro la politica di grande po
tenza o di blocchi». 

Per quanto riguarda le ten
sioni tuttora esistenti in Me
dio Oriente, il testo afferma 
che «nessuna pace è possi
bile senza il ritiro completo 
di Israele dai territori arabi 
occupati e la restituzione di 
tutti i diritti inalienabili del 
popolo palestinese, il suo di
ritto all'autodeterminazione e 
alla creazione di uno Stato 
indipendente in Palestina ». 
La situazione in Medio Ca
riente è fonte di preoccupa
zione e costituisce un serio 
problema per la pace e la 
sicurezza internazionale. Il pe
ricolo di una . nuova guerra 
è determinato dalla « decisio
ne di Israele — appoggiata 
dagli Stati Uniti — di con
tinuare la sua politica di ag
gressione, espansione e co
lonialismo». 

I Paesi non allineati — 
aggiunge il documento — con
dannano « energicamente gli 
accordi di Camp David, sot
toscritti da Egitto, Israele e 
Stati Uniti» e segnalano che 
«Israele ha intensificato la 
sua politica di confisca dei 

territori palestinesi occupa
ti». E ancora: si condanna
no gli Stati che « continuano 
a dare armi sofisticate e aiu
tano lo sviluppo dell'industria 
militare israeliana», e si e-
sprime una « deplorazione » 
per l'operato del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Uni
te che non ha adottato nes
suna decisione contro le vio
lazioni commesse dal gover
no di Israele. " • 
• ti documento dei Paesi non 
allineati continua quindi af
frontando il problema del 
Sahara occidentale. « La se
sta conferenza — si legge — 
sostiene il diritto del popolo 
saharaui all'autodeterminazio
ne nazionale e all'indipenden
za, e deplora l'occupazione 
armata del Marocco nella par
te meridionale del Sahara oc
cidentale, precedentemente 
amministrato dalla Maurita
nia». Si esprime invece, una 
«lode per la decisione della 
Mauritania di ritirare le- sue 
forze e per gli accordi sot
toscritti tra questo Paese e 
il Fronte Polisario, unico rap
presentante del popolo saha
raui. Il movimento si dichia
ra anche preoccupato per le 
«manovre del governo ingle
se e di alcuni elementi del 
governo degli Stati Uniti, vol
te a far riconoscere il gover
no illegale della Rhodesia». 
I Paesi non allineati riaf
fermano il loro fermo appog
gio alla lotta dei popoli di 
Zimbabwe, Namibia e Sud A-
frica, per conquistare una 
piena indipendenza e la com
pleta eliminazione del razzi
smo e dell'apartheid. Nel do
cumento si esortano inoltre i 
Paesi non allineati esporta
tori di petrolio a non rifor
nire il Sud Africa e imporre 
sanzioni contro quelle impre
se che Io inviano al regimi 
razzisti. 

La sintesi del documento 
che abbiamo avuto modo di 
vedere dedica solo poche ri-
«he al problema mediorien
tale. e affermano che la si
tuazione del «SudEst asia
tico è oggetto di preoccupa
zione». I non allineati «sa
lutano» anche lo «sforzo del 
popolo coreano per ottenere 
l'indipendenza e la riunifica
zione pacifica, libera da ogni 
ingerenza straniera». • 
•• Per quanto riguarda l'Ame
rica Latina si esprime una 
formale condanna «per la 
presenza delle basi militari 
straniere nei Caraibi — come 
esistono a Cuba e Portorico 
— e chiede agli Stati Uniti 
di restituire questi territori 
occupati». E si esorta il go
verno nord-americano ad a-
stenersi da tutte le manovre 
politiche o repressive volte a 

Grpetuare la situazione co
liate a Portorico. I Paesi 

non allineati 'ricordano inol
tre che fin dalla prima con
ferenza di Belgrado (1961) 
il movimento ha sempre ap
poggiato il diritto di Cuba a 
«scegliersi il proprio sistema 
politico e sociale », la sua ri
chiesta del territorio della ba
se di Guantanamo, occupato 
dagli Stati Uniti, cosi come 
la ferma condanna per il 
blocco economico imposto da
gli USA. Per il Canale di Pa
nama si sostiene !a prr>».<i«<?'à 
di una « neutralità permanen
te» e si chiamano u .̂i 0ii 
Stati del mondo ad attenersi 
al recente trattato. La con
ferenza — si legge ancora nel 
testo — denuncia gli intenti 
dell'imperialismo di destabi
lizzare Granada. riafferma la 
risoluzione dell'ONU sulla si
tuazione cilena, saluta la vit
toria del popolo nicaraguen
se, e sollecita gli aiuti per 
la ricostruzione di questo 
Paese. 

Per quanto riguarda l'Eu
ropa il movimento del non 
allineati « saluta gli sforzi dei 
Paesi europei per stringere le 
sue relazioni e stabilire una 
cooperazione stabile nel vec
chio continente». Tali sforzi 
contribuiranno a superare le 
divisioni fra i blocchi e i 
patti militari e a ridurre le 
tensioni internazionali, d'ac
cordo con i principi degli atti 
finali della conferenza di Hel
sinki sulla sicurezza e la coo
perazione europea e la con
clusione della riunione di Bel
grado. 

Nel documento si sottoli
nea con «soddisfazione l'uti
le e fruttifera cooperazione 
raggiunta fra i non allineati 
e le nazioni neutrali dell'Eu
ropa» e si conclude affer
mando che il Mediterraneo de
ve essere una zona di pace 
e di cooperazione. 

Ora alla 
prova 
DALLA PRIMA 

loro conseguente traumatiche e 
garantisce la continuità del pro
gresso. 

Da qui, riinportanM primor
diale della difesa e del conso
lidamento della pace, della co
struzione di un sistema dì sicu
re*» non' pia fondato sul « bi
polarismo » e sui blocchi mili
tari contrapposti, con « regole 
del gioco » da tutti accettate e 
per tutti valide, dell'impegno 
dei due « campi », da una par» 
te, del Tento Mondo dall'altra, 
per una ristrutturazione dell'e
conomia mondiale, nell'interes
se generale. Sicché il « non al
lineamento », con ì risultati sto
rici conseguiti in tutte queste 
direzioni, si qualifica, in linea 

di fatto, come « la forra più • 
progressista su scala mondia
le », come quella che « distrug
ge le basi delle relazioni inter
nazionali ingiuste della nostra 
epoca e crea le condizioni per 
un mondo nuovo ». 

Come continuare il cammino? 
Anche qui vi sono differenze 
di vbione. Gli jugoslavi riten
gono che far progredire il pro
cesso di distensione significhi in 
sostansa, portarlo oltre i limiti 
segnati dagli interessi delle 
grandi poterne . e dei blocchi, 
attenuare le loro rivalità e i 
rischi di alfrontamento che es
se comportano. E' in Europa, 
essi dicono, che si sono avuti 
i maggiori progressi su questo 
terreno, dall'Kuropa la pace e 
la sicurezza devono estendersi 
al mondo intero. L'ottica del 
cubani è diversa. Soprattutto, 
gli jugoslavi guardano con 
preoccupazione ai conflitti tra 
l'uno e l'altro dei Paesi « non 
allineati », dal momento che 
essi • aprono le porte all'inge
renza straniera ». I cubani han
no fatto nei conflitti del Sud-
Est asiatico e del Corno d'Afri
ca nette scelte di campo. Gli 
jugoslavi guardano al « nuovo 
ordine economico internaziona
le » come al traguardo decisivo. 
I cubani accettano le posizioni 
dei non allineati su questo te
ma, ma l'accento è altrove. 

Due visioni, si è detto. Ma 
ve ne tono anche altre con dif
ferenze non sempre riducibili a 
•empiici sfumature. C'è quella 
dei Paesi asiatici, africani e la
tino-americani che, uniti agli 
jugoslavi nel sostegno alle istan
ze « storiche » del movimento, 
sono anche particolarmente sen
sìbili alle voci che sollecitano 
una nuova mobilitazione di for
ce contro le sopravvivenze del 
sistema imperialistico, e c'è 
quella, di segno opposto, che 
vede in forme più o meno evi
denti di associazione con le po
tenze ex coloniali e di antiso-
vietisrao, la garanzia di orien
tamenti « moderati » sul piano 
politico e sociale. Ce, infine, 
quella del Vietnam, i cui pro
nunciamenti sono stati a tal 
punto dominati dalla logica di 
un conflitto con « millenarie » 
istanze di sopraffazione della Ci
na da ridurre obiettivamente il 
significato delle professioni di 
fedeltà alla tradizionale politica 
di rifiuto dei blocchi. 

E* importante che queste dif
ferenze non abbiano offuscato, 
nelle conclusioni, le aree di ac
cordo su problemi che sono, 
come si è detto, cruciali. l a 
forza del non allineamento è 
sempre stata in questo saper 
trovare, attraverso linguaggi di
versi, intese concrete e operan
ti. Se questa capacità dovesse 
essere dispersa in avvenire, le 
conseguenze sarebbero gravi per 
l'avvenire del mondo. 

*v v / i \ -.-..«••• . * • ' 

e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

insorta 
durante le ferie 
Cari compagni, 

sono impiegato presso una 
ditta metalmeccanica di fi-
reme. Spesso, fra i dipenden
ti, viene in discussione il te
ma delle ferie nel caso in cut 
qualcuno cada in malattia nel 
vorso delL* stesse. 

in questi ultimi due anni 
sorgono discussioni intorno a 
questo problema anche per 
certe posizioni affiorate da 
parte dell'azienda e dell'As
sociamone Industriali, discus
sioni che • mettono in • forse 
tale diritto già acqutstio si 
può dire dal 1948. Che gli in
dustriali lo facciano o tentino 
di farlo, portando in campo 
la causa dell'assenteismo, può 
essere umano, ma sta a noi 
Impedire che sia o venga vio
lata una legge dello Stato. In
fatti la Convenzione interna
zionale n. 52 ratificata con 
legge 2 agosto 1952 n. 1305 sta
bilisce che non sono compu
tate nelle ferie annuali paga
te le Interruzioni per malat
tia (vedi CNL per gli addetti 
all'Industria metalmeccanica 
del 23 ottobre 1959, edizione 
FIOM pag. 38 e 130 recensio
ne 11 e CNL per gli addotti 
all'industria metalmeccanica 
privata del 17 febbraio 1963, 
edizione FIOM pag. 57 e 232 
recensione 9). 

RAIMONDO CAPESCIOTTI 
(Firenze) 

Il problema non è corto 
nuovo ma in questa stagio
ne dell'anno torna sempre di 
attualità, ed invero non si 
può fare a meno di conside
rarlo una sorta di « tela di 
Penelope », intorno olla quale 
continuano ad affaticarsi — 
non si sa. con quanto costrut
to —• giudici ed avvocati, e la 
u'xssa, contrattazione colletti
va che, per il vero, sul pun
to è alquanto deficitaria, nel 
senso che, a seconda delle ca
tegorie, o non prevede nulla 
o contiene previsioni parziali 
e discordanti. . 

Il buon senso, a questo pun
to, porterebbe ad auspicare 
un accordo interconfederale 
In materia dal momento che 
pur essendo ormai ben cono
sciuti tutti gli argomenti giu
ridici prò e contro, non si In
travede In giurisprudenza 
neanche l'ombra di un indi
rizzo unitario. Tanto diciamo 
per stare ai fatti, prendendo 
cioè atto delia situazione pre
sente, • e non' certo perchè • du- • 
Dittamo • della bontà degli ar
gomenti costantemente porta
ti da parte sindacalo per la 
soluzione positiva del proble
ma, e che ci sembra comun
que giusto rammentare anco
ra una volta. - • • ; • . . . 
- Occorre sottolineare al pro

posito quanto piatta e bana
le sia la po&alone sostenuta 
dalla porte padronale: secon
do questa, tutto si ridurrebbe 
nel constatare se la malattia 
sia insorta prima o dopo l'ini
zio del periodo feriale, in ba
se alla considerazione che poi
ché non si può sospendere 
una seconda volta il rappor
to di lavoro già sospeso, biso
gna vedere quali delle due 
cause sospensive, ferie o ma
lattia, ha operato per prima. 

In questo modo, supposto 
che un'azienda chiuda per fe
rie dal 3 al 24 agosto, il lavo
ratore che ad esemplo IA rom
pa una gamba il 2 agosto, con 
grognosi di un mese, avreb-

e diritto a godere le sue fe
rie dopo la guarigione (per
chè era già malato prima del 
periodo feriale), mentre se si 
rompe la gamba il 4 agosto 
allora per il motivo uguale 
e contrario, passerà le ferie... 
in poltrona o a Ietto. 

Un ragionamento del gene
re, oltre ad essere a prima 
vista paradossale, non ha pre
gio giuridico perchè non esi
ste affatto una regola fissa 
di «prevenzione» tra le cau
se di sospensione del rappor
to (nel senso che quella che 
si verifica per prima escluda 
l'operatività dell'altra), e ba
sii pensare al fatto, per esem
pio. che la malattia Interrom
pe il trattamento di cassa In
tegrazione ordinaria che sia 
già in atto e perchè, soprat
tutto, le varie cause di so
spensione del rapporto riman
dano ad mtereàsi sostanziali 
la cui natura non può essere 
trascurata nel giudicare del
ta interferenza, tra le cause 

Proprio per questo si è so
stenuto da parte sindacale 
(né si è mai riuscito ad op
porvi obiezioni convincenti 
dall'altra parte) che, essendo 
il recupero psico-fisico, da ot
tenersi attraverso il godimen
to del periodo feriale, un be
ne rigidamente tutelato dal
l'art. 36 della Costituitone co
me diritto inderogabile, è as
solutamente impossibile, dal 
punto di vista deu'ordlnainen-
to, che 11 lavoratore non ne 
fruisca, e poiché certo non 
ne fruirebbe durante una de
genza in malattia, il godimen
to delle ferie deve essere rin
viato, in epoca idonea uicces-
siva alla guarigione. 

E' formalistico, e proprio 
contrario al diritto, in sinte
si, trattare tutte le cause di 
sospensione allo stesso mo
do, senza guardare quello che 
vi è dietro di esse. A questo 
argomento — che già di per 
sé sarebbe risolutivo — se ne 
possono aggiungere altri, ed 
anzitutto proprio quello cui 
tu fai riferimento, e cioè il te
sto della Convenzione inter
nazionale n. 52, resa ctocutl-
va in Italia con legge 2 ago
sto 1952, la quale all'art. 2 n. 
3 stabilisce: e Non sono com
putate nei giorni di congedo 
pagato (cioè ferie n.d.r.): i 
giorni festivi ufficiali o con
suetudinari; b) le interruzio

ni del lavoro dovute a malat
tie». ,,,.. .... . 

DI fronte a questa norma 
si obietta, da parte padrona
le, che essa letteralmente non 
escludo dal computo dello fe
rie « i giorni di malattia », ma 
« le interruzioni del lavoro do
vuto a malattia », tuluhò avreb
be solo il significato di vlo-
taro al datore di lavoro di 
comunicare ul lavoratore già 
ammalato, in qualsiasi perio
do dell'anno, ohe... dova con
siderarsi in furie. 

Il minimo che si può dire 
di franto a questa interpre
tazione è elio vorremmo pro
prio vedere 11 contrarici ci 
si può chiedoro, d'altra parto, 
a cosa servirebbe ullora una 
tale norma dal momonto cho 
proprio da parto padronale 
si sosticno cho valga comun
que Il principio di «preven
zione » fra lo causo di sospen
sione: ò chiaro cho so 11 lavo
ratore è già in malattia non 
può essere messo In forlo e 
non c'era alcun bisogno di 
una norma che lo specificas
se. I/unico senso cho si può 
dare olla nonna ò • Invece 
quello della pluralità dei di
ritti che spettano al lavora
tore (ferie o trattamento di 
malattia) senza che essi pos
sano .mischiarsi o cho l'uno 
assorba l'altro. 

Lo stesso senso, '• d'altra 
parte, va attribuito, nel testo 
della norma, all'esclusione, 
dal computo dol giorni di fo-

. rio, dei giorni festivi: perchè 
l'art. 2 della Convenzione o-
sclude che nel giorni di fe
rie possano essere computa
te le festività? Forse per vie
tare al datore di lavoro di co-

' inimicare al lavoratore che 
so ne stia a casa il giorno di 
Natale... che lo considera In
vece In ferie, o non piuttosto 
per precisare che anche du
rante il periodo Interessato 
dalle ferie i giorni festivi che 
cadono in tale periodo stan
no a sé (o quindi in un cer
to senso interrompono anche 
essi le ferie, perchè ad esem
pio il 15 di agosto, anche se 
l'azienda è chiusa per rerie, il 
lavoratore godo di una festi
vità e non di un giorno di fe
rie) proprio come accade a 
parer nostro per l giorni di 
malattia? ••: • 
' Andiamo - però > avanti, ' ed 
esaminiamo il « cavallo di bat
taglia» di tutte le difese pa-

• dronali su questo tema: esso 
consista' in un-argomento che 
non* affronta-il problema'ma 

' semplicemente lo sposta, ' e 
questo argomento ù quello 
della difficoltà del controllo 
sulla malattia. 

Si lamenta, da parte padro
nale, che so si accettasse il 
principio che la malattia in
sorta durante lo ferie k> in
terrompe, allora schiere di la
voratori assenteisti e profit-

. tatori si precipiterebbero a 
simulare malattie, con la ov
via complicità di medici com
piacenti, per poi poter chie-

••: dere, in sostanza, lo ferie una 
; seconda volta, senza che il po-
•" vero datore di lavóro possa 

farci nulla per la difficoltà o 
impossibilità di fare effettua
re visite di controllo nel luo
ghi di villeggiatura. 

Si tratta di un ordine di 
idee molte volte già affaccia
to con riguardo al tema ge
nerale dell'art. 5 dello Statu
to e riassumibile nello sbri
gativo e incivile criterio per 
cui, in definitiva, paga il giu
sto per il (presunto) pecca
tore: poiché sarebbe difficile 
reprimere gli abusi occorre, 
secondo questo modo di ve
dere ie cose, escludere, in li
nea di principio; il diritto per 
tutti. 

Anche a tacere della scar
sissima credibilità di una pre
sunta generalizzata dlsponibi-

.. lità della classe medica a ri
lasciare certificati di malat
tia a chiunque Io chieda, una 
tale logica è del tutto inaccet
tabile, anche ove possa richia
marsi a qualche caso di abu
so effettivamente verificatosi: 
si tratterà, semplicemente, di 
rendere effettivo il controllo 
che, in ultima analisi, resta 
rimesso pur sempre al giudi
ce civile e penale, cui spetta 
di valutare l'attendibilità del 
certificati e la complicità di 
medici in eventuali simulazio
ni, proprio come accade nelle 

' ipotesi ordinarie di applica
zione dell'art. 5 dello Statuto, 
nelle quali — è opportuno ri
cordarlo — neanche il giudi
zio del medico ispettivo è di 
per sé decisivo. 

Come si vede, gli argomen-
; U in favore della posizione 

' sindacale non mancano di 
_ certo, pur se, come detto, una 

parte della giurisprudenza 
continua a voler chiudere gli 
occhi sulla loro evidenza, e 
— riteniamo — non tanto per
chè non convinta dello ragio
ni di principio, quanto per
che preoccupata e influenza
ta dalla problematica riguar
dante i conti olii (confronta, 
ad esempio. Tribunato Tori
no 8 maggio 197», in Massi
mario giurisprudenza lavoro, 
1978, p. 503, che, dopo avere 
d/uiar-Jnte affermato che la 
malattia interrompo (e ferie, 

; \ ipotizza^ perdj un * obbligo, a 
J parere nòstro insussistente, 

del lavoratore ammalato di 
tornare in sede per sottopor
si al controllo): Su questa 
problematica, allora, potreb-
oe muoversi la contrattazio
ne collettiva, al fine cioè di 
tenere integralmente fermo il 
principio che la malattia in
terrompe Io ferie, ma di pre
vedere (ancorché si tratti di 
problema diverso) tutte le ga
ranzie razionalmente accetta-
bill contro eventuali abusi 
che, certo, l'azione sindacale 
non ha mal voluto né proteg-

. gero nò tollerare. . . . 


